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Giotto - Operazioni di conguaglio di fine anno 2024 
 
L’elaborazione dei conguagli di fine anno su Giotto sono automatici per cui all’utente non viene ri-
chiesta alcuna operazione particolare.  
 
Il sostituto d’imposta deve effettuare entro il 28 febbraio dell’anno successivo o, in caso di cessa-
zione del rapporto di lavoro in corso d’anno alla data di cessazione dello stesso, il conguaglio tra le 
ritenute operate e l’imposta dovuta sull’ammontare complessivo dei compensi erogati (art. 23, c. 3, 
D.P.R: n. 600/1973; MF circ. n. 326/E/1997). 
 
Di seguito un esempio dove verranno esposte le modalità di calcolo del conguaglio fiscale di fine 
anno e la relativa esposizione sul cedolino. Trattasi di importi annuali e mensili che si riferiscono a: 
 
-IMP.FISCALE 
-IRPEF LORDA 
-TOT.DETRAZ. 
-IRPEF NETTA 
 
Gli stessi sono verificabili tramite la consultazione delle voci di piede da: Archivi – Dipendenti – 
Gestione Tabelle Storiche inserendo il Codice di partenza di interesse, 
 
IMPORTI ANNUALI 
 
Nell’immagine che segue gli importi annuali sono evidenziati in rosso: 
 

 
 
IMP. FISCALE 
 
L’imponibile fiscale di fine anno o fine rapporto rappresenta il reddito reale sul quale viene deter-
minata l’imposta dovuta. È quindi la risultante della sommatoria degli imponibili fiscali reali di ogni 
mese. L’importo è esposto nella voce di piede P1105. 
 
Nell’esempio il valore è di 9334,09 (1). 



 
IRPEF LORDA 
 
L’imposta lorda annua viene determinata applicando all’imponibile fiscale annuo complessivo 
l’aliquota progressiva IRPEF del corrispondente scaglione di reddito. 
 
Nell’esempio il reddito risulta inferiore ai 15000 quindi l’aliquota applicata è il 23%: 
 
9334,09 x 23 / 100 = 2146,84 (2). 
 
TOT. DETRAZIONI 
 
Le detrazioni spettanti annue vengono determinate secondo le disposizioni presenti nel Testo uni-
co del 22 dicembre 1986 n. 917. 
Il valore esposto è complessivo, ovvero dato dalla somma di detrazioni da lavoro dipendente, per 
carichi familiari e oneri. È possibile consultare le voci di piede di dettaglio dalla P1201 alla P1208, 
mentre il totale annuo viene esposto nella P1209. 
 
Nell’esempio sono presenti solo detrazioni da lavoro dipendente. Poiché il reddito di riferimento 
rientra nella fascia “oltre 8000 euro e fino a 28000” la detrazione spettante annua è calcolata come 
segue: 
 
978 + 902 x [(28000 – 9334,09)/20000] = 1819,75 
 
Il valore annuale ottenuto va poi rapportato ai giorni effettivi di lavoro. Poiché nell’esempio il lavora-
tore è stato assunto il 1° di agosto i giorni di detrazione risultano essere 153: 
 
1819,75 / 365 x 153 = 762,80 (3). 
 
Nell’immagine precedente i giorni per detrazione calcolati nell’anno sono evidenziati in rosso (5). 
 
La voce di piede P8006 espone il numero di giorni per detrazioni calcolati per ogni mese, mentre la 
voce P8016 espone i giorni eventualmente forzati a mano. Per variare il dato del mese attuale 
compilare il campo “Forzato”, mentre per variare i giorni dei mesi precedenti andare in Elaborazioni 
– Cedolini – Modifica Cedolini – Parametri – Detrazioni e cliccare sul tasto “…” 
 
IRPEF NETTA 
 
L’imposta netta annua corrisponde alla differenza tra l’imposta lorda annua e l’ammontare com-
plessivo delle detrazioni spettanti. L’importo è dato dalla differenza delle voci di pie-
de P1120 e P1209. 
 
Nell’esempio: 
 
2146,84 – 762,80 = 1384,04 (4). 
 
IMPORTI MENSILI 
 
Gli importi mensili, ad eccezione dell’imponibile fiscale, espongono la risultante del conguaglio fi-
scale. 
 
Nell’immagine gli stessi sono evidenziati in verde: 
 



 
 
 
IMP. FISCALE 
 
L’imponibile fiscale mensile è calcolato come di consueto, ovvero come differenza tra imponibile 
sociale (non arrotondato) e totale contributi previdenziali. 
 
Nell’esempio: 2248,08 – 206,59 = 2041,49 (1) 
 
 
IRPEF LORDA 
 
L’imposta lorda mensile è la differenza tra l’imposta lorda annua dovuta e quella calcolata finora. 
 
Nell’immagine che segue vengono evidenziate le voci di piede coinvolte ovvero 
 
P1120 del mese di dicembre – P1120 della mensilità tredicesima (in questo caso la corresponsio-
ne della mensilità aggiuntiva avviene separatamente). 
 
 

 
 
Nell’esempio: 2146,84 – 1763,04 = 383,80 (2) 
 
TOT. DETRAZIONI 
 
Il totale detrazioni mensili è dato dalla differenza tra il totale detrazioni spettanti annue ed il totale 
delle detrazioni godute annue finora. 
 
Nell’immagine vengono evidenziate le voci di piede coinvolte ovvero 
P1209 della mensilità di dicembre – P1209 della mensilità di novembre: 
 



 
 
Nell’esempio: 
762,80 – 577,98 = 184,82 (3) 
 
IRPEF NETTA 
 
L’imposta netta mensile corrisponde alla differenza tra imposta lorda mensile e totale detrazioni 
mensili.   
Nell’esempio: 383,80 – 184,82 = 198,98 (4) 
 
È possibile verificare la correttezza del calcolo anche tramite le voci di piede: l’imposta netta men-
sile corrisponde infatti alla differenza tra l’imposta netta dovuta annua (P1120 – P1209 del mese di 
dicembre) e l’imposta netta annua pagata finora (in questo caso P1121 della mensilità tredicesi-
ma). 
 
Nell’esempio: 2146,84 – 762,8 – 1185,06 = 198,98 
 
 
Conguaglio bonus carburanti e Fringe benefit per dipendenti con figli  a carico. 
 
Al fine di gestire gli eventuali recuperi della contribuzione su erogazione bonus carburanti o com-
pensi in natura, la invitiamo a consultare le note di rilascio a partire dalla Rel. 2023.12.1 sino alla 
2023.12.2 presenti su Giotto e a consultare gli operatori dell’assistenza in caso di dubbi. 
 
Conguaglio con altri rapporti di lavoro presso altra azienda. 
 
Se non si tratta di passaggio automatico tramite l’operazione di fusione eseguita con Giotto e si 
volesse considerare nel conguaglio il reddito erogato da altri datori di lavoro e relative ritenute e 
detrazioni, è necessario compilare la sezione CU PDL, inserendo redditi, ritenute e detrazioni ripor-
tate nella CU consegnata dal precedente datore di lavoro. 
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